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■ Dal Comando truppe alpine
al 2° reggimento del Genio Pon-
tieri. Anche se quello alpino non
si scorda mai, torna al suo vec-
chio amore il colonnelloDaniele
Bajata che da ieri mattina è uffi-
cialmente il 64esimocomandan-
te del reggimento piacentino.
Subentra al colonnello Rocco
Capuano chiamato allo Stato
Maggiore, dopo tre anni a Pia-
cenza, per un importante incari-
co in ambitodi reclutamentomi-
litare.
Il cambio della guardia è avve-

nuto ieri mattina nella piazza
d’armi della caserma di Nicolai
nel corso di una cerimonia alla
quale ha preso parte il coman-
dante ed ispettore del Genio, ge-
nerale di brigata PietroTornabe-
ne, e naturalmente tutte le auto-
rità cittadine. Una cerimonia
semplice, come richiedono le
circostanze dopo la tragedia che
ha colpito il Piacentino e che ve-
de anche i Pontieri impegnati in
prima linea.
«Sono arrivato a Piacenza il

giornoprimadell’alluvione - rac-
conta Bajata -, un evento triste
che mi ha colpito per l’intensità
e la gravità. Ho vissuto con ansia
quello che stava accadendoe co-
munque sono stato molto con-
tento di dare il supporto delle
forze armate alla popolazione».
Dopo Roncaglia i pontieri sono
stati ieri impegnati a Bettola e
per ora si fermeranno lì. «Noi sia-

mo a disposizione delle autorità
locali per qualsiasi richiesta di
supporto e di aiuto, lo abbiamo
già fatto nei giorni passati e sia-
mopronti a sostenere la popola-
zione dove ci sarà bisogno» con-
ferma il colonnelloBajata. Il cap-
pello da alpino l’ha lasciato a
Bolzano: oggi indossa il bascoda
pontiere. «Sonocontentodi que-
sta assegnazione perché torno

nella specialità che mi ha visto
nascere come militare - ci tiene
adevidenziare -. Sobenechedue
anni fa avete avuto un’Adunata
nazionale alpini di assoluto rilie-
vo e successo che ha cementato
ancor più il connubio tra la citta-
dinanza e le Forze Armate». E’ la
sua prima volta a Piacenza. «Sto
scoprendo la città in questi gior-
ni: il primo impatto è sicuramen-

te positivo. Vedo che c’è un otti-
mo rapporto tra la popolazione,
le autorità locali ed i pontieri».
Il colonnello Daniele Bajata è

natoadErice, inprovinciadiTra-
pani, il 14 agosto del 1968. Dopo
la maturità classica ha frequen-
tato il 170° corsoordinario all’Ac-
cademiamilitarediModena.No-
minato ufficiale il primo settem-
bre del 1990 ha iniziato la sua
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■ «Con il loro apporto nel-
l’emergenza piacentina i Pon-
tieri e il Genio ancora una vol-
ta dimostrano di essere una
forza importante per la nazio-
ne e per la collettività quale
presidio del territorio. Nella
triste realtà di oggi con situa-
zioni meterologiche avverse

che colpiscono popolazioni i-
nermi, il Genio dimostra
quanto importante sia questa
specialità dell’Esercito, so-
prattutto per l’efficacia del
suo intervento nell’emergen-
za. Io sono il garante per la na-
zione di questa forza e ne so-
no orgoglioso». Sono le parole

del generale di brigata Pietro
Tornabene, comandante ed i-
spettore del Genio ieri a Pia-
cenza per il cambio della
guardia.
«Sicuramente il problema è

complesso e non vamai bana-
lizzato» dice poi sollecitato sui
tagli alle forze armate. «Biso-

gna tagliare per preservare -
osserva - ed io sono sicuro che
il Genio debba essere preser-
vato proprio perché è soste-
gno alla collettività. Per que-
sto deve essere mantenuto e
potenziato». «Queste risorse
vannomantenute - è convinto
- quello che ogni giorno fanno

questi ragazzi sono sicuro
porterà buon consiglio». E’ il
giorno del saluto, commosso,
del colonnello Rocco Capua-
no che lascia Piacenza dopo
tre anni di comando. «Questo
è un eccellente reparto con il
quale in questi anni abbiamo
affrontato con grande succes-
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carriera come comandante di
plotone edi compagnia al 1° bat-
taglionePontieri di Legnago.Do-
po la frequenza del 127° corso di
StatoMaggiore a Civitavecchia e
la frequenza del master plurite-
matico all’Università di Torino,
ha preso parte al corso superiore
Infrastrutture e, nel 2005, all’8°
corso Issmi successivamente al
quale è stato assegnato al Co-
mando Truppe Alpine. Dal 2009
al 2010 è stato comandante di
battaglione del 32° Reggimento
Genio Guastatori di Torino. Sul
territorionazionalehapresopar-
te alle operazioni Vespri Siciliani
e Strade Sicure. In campo inter-
nazionale è stato in Bosnia Erze-
govina (dal 1997 al 1998), Kosovo
(dal 1999 al 2000 e dal 2014 al
2015), in Afghanistan nel 2003,
nel 2010, nel 2013. Paracadutista
militare ed Eoddi 2° livello, il co-
lonnello Bajata parla fluente-
mente l’inglese, è sposato con la
signora Emanuela ed una figlia,
Lucrezia, di 4 anni.
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so tante attività - evidenzia -.
Una in particolare? L’aiuto al-
le popolazioni alluvionate di
Genova». Su Piacenza: «Ho
sentito anche verso di me e la
mia famiglia un abbraccio for-
te di questa città, nella quale
ci siamo inseriti in maniera
straordinaria e dalla quale ci
stiamo separando con grande
dispiacere. I piacentini si de-
finiscono chiusima in realtà li
ho trovati fin da subito cordia-
li e aperti».
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